
un progetto Lunaria Teatro 
 Comune di Chiavari

VENERDÌ 23 FEBBRAIO 2024 ORE 21
AUDITORIUM SAN FRANCESCO CHIAVARI

CORPO DI STATO
IL DELITTO MORO: UNA GENERAZIONE DIVISA

 di e con Marco Baliani
drammaturgia e regia Maria Maglietta

uno spettacolo entrato nella storia del teatro di narrazione, trasmesso per la prima volta 
in diretta su Rai2 il 9 maggio 1998 dai Fori Imperiali di Roma, in occasione del ventennale 

dalla morte di Aldo Moro

Chi ha visto e ascoltato un’altra mia narrazione, il Kohlhaas tratto da Kleist, potrà meglio 
comprendere le ragioni di questo Corpo di Stato e il filo che li lega, poiché il tessuto è lo stesso: 
il rapporto conflittuale tra esigenza di rivolta contro l’ingiustizia e assunzione del ruolo di 
giustiziere. Ma questa volta non siamo nella Germani del 1500, ma nel nostro passato 
prossimo, solo poco più di quaranta anni fa. È sempre difficile raccontare qualcosa che ci è  
tanto vicino, specie se quel qualcosa ha inciso profondamente sulle nostre esistenze e sulle 
nostre scelte. La materia è ancora così pulsante e non dipanata dalla lontananza, che si rischia 
allora di leggerla col senno di poi, filtrandola e mettendola a distanza di sicurezza. Ho cercato  
allora di ritornare laggiù, in prima persona, ricordandomi di me in quei giorni, trovando nelle 
mie esperienze di allora quelle “piccole storie” che sole possono tentare di illuminare la Storia 
più grande. Ho ripercorso momenti dolorosi senza perdere però le atmosfere di quegli anni,  
gli entusiasmi, i paesaggi metropolitani, le contraddizioni. Nei 55 giorni della prigionia di  
Moro ho raccontato di una lacerazione, di come il tema della violenza rivoluzionaria abbia 
dovuto fare i conti con un corpo prigioniero, e come questa immagine sia divenuta via via 
spartiacque per scelte fino ad allora rimandate, abbia fatto nascere domande e conflitti  
interiori non più risolvibili con slogan o con pratiche ideologiche. Questa volta non sarò né 
personaggio né narratore esterno,  ma io stesso narrante, un’esperienza nuova, una messa in 
gioco del personale, una dichiarata visione soggettiva di quegli anni. Amici, compagni, 
avversari, potranno avere i giusti motivi per non essere d’accordo o per trovare identità, per 
quelli che non c’erano, i giovani d’oggi, sarà come visitare un mondo che appare tanto lontano, 
quasi incredibile; spero che per tutti, come è già accaduto dopo la trasmissione televisiva, 
scatterà il desiderio di parlare, di contraddire con altri racconti: è un modo di uscire allo 
scoperto, di raccontarsi agli altri, di rievocare quei tempi difficili e densi. Camus dice: Non 
essere ascoltati: è questo il terribile quando si è vecchi . Il narratore compie sempre questa sfida, 
straniero nel tempo cerca di vincere con il racconto la vecchiezza che stende sulle cose del  
mondo un manto spesso di oblio. Riporto in scena Corpo di stato perché i fantasmi devono 
poter avere pace. Non possono essere semplicemente dimenticati. Finché non si scoprirà chi 
ha ucciso il re Laio, la città di Tebe resterà appestata. Una peste morale, più terribile di quella  
fisica. Insieme ad Aldo Moro molti sono i fantasmi a cui questo paese non è riuscito a dare 
vera sepoltura, dai morti della banca dell’Agricoltura, a quelli della stazione di Bologna, a  
quelli di Ustica e molti altri ancora. Per questo siamo ancora un paese appestato. E per questo  
occorre continuare a dare voce e respiro al nostro passato prossimo. Con sofferenza, ma non 
posso che tornare a parlarne. Marco Baliani 
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